
Le previsioni aziendali sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto nei confronti 
del personale si applica un meccanismo basato su schede di valutazione individuale articolato sulle diverse figure 
professionali coinvolte, pur non essendo prevista alcuna erogazione di premi individuali e/o collettivi. Da chiarire a 
questo proposito che la grave situazione di crisi sanitaria da Covid-19 ha impiegato notevoli risorse umane e non è stato 
possibile adeguare i meccanismi di valutazione al nuovo CCDI, pertanto per il 2021 si proseguirà con le schede di 
valutazione già utilizzate negli anni precedenti. Sono in corso riunioni tra i Responsabili dei servizi per l’adeguamento 
degli strumenti di valutazione per l’anno 2022. 

In particolare sono oggetto di valutazione: 
- per i titolari di posizione organizzativa: i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi assegnati e alle condizioni

organizzative; la capacità di promuovere e gestire innovazioni e criticità; la capacità di promuovere un clima positivo 
nel servizio e di gestire il tempo di lavoro proprio e dei collaboratori; la formazione, propria e dei collaboratori; la
qualità personale specifica;

- per le figure professionali intermedie (cat. D senza posizione organizzativa; responsabili di reparti/nuclei): la
conoscenza, comprensione, rispetto e capacità interpretativa di regole e disposizioni; l'autonomia di risultato; la
capacità di coordinamento e collaborazione e la capacità d'iniziativa; le abilità comunicative con gli ospiti e gli utenti 
esterni; la conoscenza e l'applicazione dei protocolli e delle procedure in uso; la partecipazione agli incontri
formativi;

- per le figure professionali di IP e TDR: condivisione degli obiettivi aziendali; capacità d'integrazione con gli operatori
delle altre aree; partecipazione all'elaborazione dei PAI; capacità di accoglienza e di rilevazione dei bisogni degli
ospiti; precisione e puntualità nel lavoro e nell'utilizzo degli strumenti; autonomia e disponibilità nell'affrontare le
emergenze; interessamento e partecipazione alle attività formative;

- per gli operatori: grado di conseguimento degli obiettivi; rispetto delle metodologie lavorative; capacità di
osservazione; presenza in servizio; capacità di relazione con gli ospiti e gli utenti esterni; partecipazione alle riunioni
e alle attività formative.

Lo schema di CCDI non ha previsto nuove progressioni economiche. Nel corso della riunione con OO.SS. e RSU del 
18/11/2021 da parte sindacale è stato chiesto di avviare un confronto per il 2022 relativamente alla possibilità di avviare 
il percorso per progressioni orizzontali. 

Dalla sottoscrizione e dall’attuazione del CCDI ci si attende un incremento della produttività, sia in termini qualitativi, 
sia quantitativi. Ci si attende anche una condivisione degli obiettivi aziendali, soprattutto nei periodi di criticità. 

Come per gli anni precedenti, il sistema di valutazione messo in atto consente al personale di avere un quadro di 
riferimento sui parametri di valutazione individuale. In questo modo, vengono escluse distribuzioni "a pioggia" delle 
risorse economiche e la valutazione della presenza in servizio, per alcune figure professionali, occupa una posizione 
limitata. 

Il sistema di valutazione non ha inoltre prodotto contestazioni da parte del personale e delle organizzazioni sindacali, 
soprattutto dopo che i meccanismi di valutazione sono stati uniformati per le diverse sedi aziendali, derivanti dalle ex 
IPAB confluite in ASP Azalea. Vi sono stati ricorsi da parte di alcuni dipendenti relativamente alle valutazioni individuali, 
per le quali si è addivenuti a composizioni bonarie. 
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